
Credito d'imposta per investimenti nella ZES unica

SOGGETTI BENEFICIARI
Possono accedere al credito d’imposta tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica e
dal regime contabile adottato, già operative o che si insediano nella ZES unica, in relazione
all’acquisizione dei beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, nonché nelle zone assistite
della regione Abruzzo.
ESCLUSIONI:
L’agevolazione non si applica ai soggetti che operano nei settori:dell’industria siderurgica,
carbonifera e della lignite, dei trasporti, esclusi i settori del magazzinaggio e del supporto ai
trasporti, e delle relative infrastrutture, della produzione, dello stoccaggio, della trasmissione e
della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche, della banda larga nonché nei
settori creditizio, finanziario e assicurativo.
Sono escluse dall’applicazione del beneficio anche le imprese che si trovano in stato di liquidazione o
di scioglimento nonché le imprese in difficoltà.

INVESTIMENTI AMMISSIBILI
Sono agevolabili gli investimenti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale (rif. art. 2, punti
49, 50 e 51, Reg. UE n. 651/2014)1, realizzati dal 1 gennaio 2024 al 15 novembre 2024, relativi
all’acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e
attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che verranno impiantate nella ZES
unica, nonché all’acquisto di terreni e all’acquisizione, alla realizzazione ovvero all’ampliamento di
immobili strumentali agli investimenti ed effettivamente utilizzati per l’esercizio dell’attività nella
struttura produttiva. Nel caso di beni immobili strumentali, sono agevolabili gli investimenti anche se
riguardano beni già utilizzati dal dante causa o da altri soggetti per lo svolgimento di un’attività
economica.
Sono esclusi dall’agevolazione i beni autonomamente destinati alla vendita, come pure quelli
trasformati o assemblati per l’ottenimento di prodotti destinati alla vendita, nonché i materiali di
consumo.
Il valore dei terreni e dei fabbricati ammessi all’agevolazione non può superare il 50% del valore
complessivo dell’investimento agevolato.
Il credito d’imposta è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni indicati, nel limite
massimo, per ciascun progetto d'investimento, di 100 milioni di euro.

1 49) «investimento iniziale»:
a) un investimento in attivi materiali e immateriali relativo alla creazione di un nuovo stabilimento, all'ampliamento della capacità
di uno stabilimento esistente, alla diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti mai fabbricati
precedentemente o a un cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente;
b) l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato chiuso senza tale
acquisizione e sia acquistato da un investitore che non ha relazioni con il venditore. Non rientra nella definizione la semplice
acquisizione di quote di un'impresa;
50) «attività uguali o simili»: attività che rientrano nella stessa classe (codice numerico a quattro cifre) della classificazione
statistica delle attività economiche NACE Rev. 2 di cui al regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 dicembre 2006, che definisce la classificazione statistica delle attività economiche NACE Revisione 2 e
modifica il regolamento (CEE) n. 3037/90 del Consiglio nonché alcuni regolamenti (CE) relativi a settori statistici specifici.
51) «investimento iniziale a favore di una nuova attività economica»:
a) un investimento in attivi materiali e immateriali relativo alla creazione di un nuovo stabilimento o alla diversificazione delle
attività di uno stabilimento, a condizione che le nuove attività non siano uguali o simili a quelle svolte precedentemente nello
stabilimento;
b) l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato chiuso senza tale
acquisizione e sia acquistato da un investitore non ha relazioni con il venditore, a condizione che le nuove attività che verranno
svolte utilizzando gli attivi acquisiti non siano uguali o simili a quelle svolte nello stabilimento prima dell'acquisizione.



Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto
dal locatore per l’acquisto dei beni al netto delle spese di manutenzione.
Non sono agevolabili i progetti di investimento il cui costo complessivo sia inferiore a 200.000
euro.

Il credito d'imposta, in relazione agli investimenti ammissibili nelle regioni:

● Calabria, Campania, Puglia e Sicilia è determinato:
- Grandi Imprese e PMI in caso di grandi progetti di investimento superiori a 50 milioni di euro: 40%;
- Medie Imprese per i progetti di investimento con costi ammissibili non superiori a 50 milioni di EUR: 50%;
- Piccole Imprese per i progetti di investimento con costi ammissibili non superiori a 50 milioni di EUR: 60%.

● Basilicata, Molise e Sardegna è determinato:
- Grandi Imprese e PMI in caso di grandi progetti di investimento superiori a 50 milioni di euro: 30%;
- Medie Imprese per i progetti di investimento con costi ammissibili non superiori a 50 milioni di EUR: 40%;
- Piccole Imprese per i progetti di investimento con costi ammissibili non superiori a 50 milioni di EUR: 50%.

PROCEDURA DI ACCESSO AL CREDITO DI IMPOSTA
Per accedere al contributo, i soggetti interessati comunicano all’Agenzia delle entrate, dal 12 giugno
al 12 luglio 2024, l’ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2024 e quelle che
prevedono di sostenere fino al 15 novembre 2024.

MODALITÀ DI FRUIZIONE
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, presentando il modello F24
esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, a
decorrere dal giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del provvedimento da parte del
Direttore dell’Agenzia delle entrate e, comunque, non prima della data di realizzazione
dell’investimento.
Le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nella ZES unica per almeno cinque anni
dopo il completamento dell’investimento, pena la decadenza dai benefici.
Ai fini del riconoscimento del credito, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili deve essere
certificato da un revisore legale dei conti o da una società abilitata.


